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Se la sinistra governasse in Campania / Inchiesta alla vigilia del voto 

Soltanto guai e nessun risultato 
dal mito de della «grande Salerno» 

Un'arcaica e parolaia contrapposizione con Napoli — Gli esempi del porto e dell'aeroporto — 100 mila ettari 
di terre incolte: un tesoro da far fruttare — Lo scempio della città — Russo, l'uomo simbolo di questa DC 

Dal nostro inviato 
SALERNO — I primi a com 
parire lungo 1 muri della cit­
tà sono stati, come sempre. 
ì suoi. Muniiesti grandi, co­
lorati, con lui fotogratato di 

se fosse al governo regiona­
le? Una indicazione preci.-»» 
1 abbiamo già data con la lot- ì 
ta di Persane Li. è chiaro. 
non si trattava di mettere a 
coltura qualche centinaio di 
ettari di terra: si intendeva 

profilo ed una breve frase: | i a n c i a r e un segnale, metter 
« con Russo alla Regione ». Il 
mai abbastanza contestato 
ex presidente della giunta re­
gionale — a. -.aln ente presi­
dente dell.3 amerà di com­
mercio e » o e proprio "pa­
drino" a Salerno - è di nuo­
vo a lui che una Democrazia 
cristiana corrotta e nmneg-
giona affida ogni speranza di 
successo. Perchè? . 

« Perche Gaspare Russo --
spiega Isaia Sales capolista 
per il PCI alla Regione — è 
davvero l'uomo-simbolo della 
DC salernitana, un partito 
povero di idee, avvezzo agli 
intrallazzi ed alle clientele 
e che ha puntato negli ulti 
mi anni tutte le proprie car­
te su una anacronistica, pe­
ricolosa e pei'dente contrap­
posizione con Napoli. E' il 
partito del municipalismo più 
sfrenato. ma di un municipa­
lismo gretto e parolato che 
lino ad ora a Salerno non 
ha portato niente. Napoli ha 
Taereoporto? Bene, dicono i 
de: anche Salerno deve aver­
ne uno. e grande come quel­
lo di Napoli. Però ne parla­
no da anni e l'aereoporto non 
è arrivato. Napoli ha il porto? 
Bene, annunciano i de: an­
che Salerno deve averne uno. 
e grande come quello di Na­
poli. Ora il porto c'è. ma non 
avendo pensato a cosa doves­
se servire, è già in crisi. E 
così per le altre cose. Qual­
cuno forse ha già dimenti-
( ato il ricatto di Russo che 
per strappare qualche milio­
ne per - Salerno (tra l'altro 
già previsto) fece bloccare 
tutti e 110 miliardi previsti in 
Campania per il piano de­
cennale della casi^ ». 

Il gioco, i de. lo hanno con­
dotto da Salerno — alla gui 
da del Comune — e da Na-_ 
poli — con Russo presidente. 
I risultati, come detto, sono 
stati nulli. E peggio ancora 
è andata per auelle questioni 
con le quali Napoli non cen­
tra davvero nulla. 

« Pensa a quel che hanno 
tatto per l'agricoltura nella 
nostra provincia — dice Vin­
cenzo Aita, contadino, mem­
bro del comitato centrale co 
munista e candidato alla Re­
gione. Qui c'è un tesoro com­
posto da oltre 100 mila etta­
ri di terra incolta, demania­
le o mal coltivata. Noi comu­
nisti ci battiamo da anni af­
finchè la Regione intervens"* 
con un proprio progetto per 
l'utilizzo di queste terre sen-
7a riuscire a far sì che ciò 
avvenga.-Cosa farebbe il PCI 

Martedì a 
Nocera confronto 
fra Campania 
ed Emilia 

« Due regioni a confronto: 
Emilia Romagna e Campa­
nia » questo il tema di una 
tavola rotonda che sì svol­
gerà a Nocera Inferiore in 
provincia di Salerno martedì 
:<J alle 18.30. Al dibattito che 
hi terrà nella sala consiliare 
nella casa comunale parte­
ciperanno il compagno Silvio 
Mohnan presidente del con-
-orzio delle cooperative agri-

su quasi una sorta di "labo­
ratorio" col quale dimostiare 
che attraverso interventi pro­
grammati, colture nuove e 
sperimentali è possibile sca­
tenare nella nostra provin­
cia un immenso patrimonio 
di energie e di ricchezza. I 
de della Regione hanno fat­
to finta di nulla finendo qua­
si col mettere in difficoltà un 
grande movimento Tatto di 
centinaia e centinaia di gio- j 
vani e di contadini ». j 

E" proprio sul settore agri­
colo che. in provincia di Sa- j 
lerno. i comunisti puntereb- j 
bero molte carte una volta al 
governo del Comune e della 
Regione. « Basterebbe nulla 
per ridare vigore al settore — 
dice ancora Sales. Ma la DC 
con un immobilismo che è 
metà calcolo politico teso a 
favorire grandi agrari e for­
ze parassitarie, e metà man­
canza di idee, non ha fatto 
nulla. Persino in materia di 
acque, di irrigazione non si 
è attrezzata dopo che la Cas­
sa per il Mezzogiorno le ha 
demandato la competenza. 
Nell'ufficio che dovrebbe oc­
cuparsi della materia non 
c'è nemmeno un geologo: 
tutto è affidato alla buona 
volontà di 4 o 5 funzionari ». 

E nella città di Salerno? ; 
Dieci crisi in cinque anni. 7 
sindaci diversi, la DC porta 
la responsabilità maggiore 
degli scandali e dei guai sot­
to i quali è stata sommersa ! 
la città. « Certo — dice An- j 
drea De Simone, segretario ; 
cittadino e candidato al con- ] 
siglio comunale — ha questa j 
responsabilità ma ha anche I 
quella, ugualmente grave, di | 
aver permesso e anzi favori­
to il massacro urbanistico di 
Salerno. Ha permesso e fa­
vorito l'edificazione selvag­
gia su quegli ultimi fazzolet­
ti di verde rimasti facendo 
di Salerno una città-mostro 
nella quale vivere è diventa­
to diffìcile. Ecco, quel che la 
gente chiede prima di tutto 
è che a Salerno lo scempio 
venga arrestato. Noi comuni­
sti ci siamo battuti in consi­
glio proprio per questo oppo­
nendoci alla "cementificazio­
ne" anche dei comparti Q2 e 
Q4 destinati dal PRG a ver­
de e servizi ». 

Affianco a 11 e^ta battaglia 
i comunisti he stanno condu­
cendo un'altra per la crea­
zione della città annonaria 
nella zona orientale di Sa­
lerno: un luogo dove concen­
trare strutture e servizi per 
il commercio e la vendita di 
carne, pesce ed ortofrutta. E* 
una battaglia diffìcile perchè 
cozza contro precisi interes­
si economici e di potere; una 
battaglia difficile come diffi­
cile è quella che i comunisti 
stanno conducendo per la 
pubblicizzazione di spazi qua­
li auello dell'« Augusteo ». del 
« Diana ». delle proprietà ex 
GIL. 

« Ma compito fondamenta­
le per noi — conclude De Si­
mone — dovrebbe essere 
quello di riportare la demo­
crazia in città. Prima di tut­
to attraverso i consigli di 
quartiere (Salerno è una 
delle poche città che l'8 giu­
gno non voterà per la loro 

! elezione) e poi stimolando la 
! partecipazione attiva dei cit-
! tndlni alla gestione del Co-
i mime ». 

A questo puntano i coma 

Se la sinistra governasse la Campa­
nia... il tema è d'attualità. Soprattutto 
questi dieci anni di strapotere de nella 
Regione Campania hanno posto l'esigen­
za urgente di costruire un'alternativa al 
sistema di potere democristiano, di in­
trodurre un elemento di rottura e di no­
vità nel governo dell'istituto regionale, di 

dare cosi risposta alle esigenze di un 
cambiamento profondo che provengono 
dalle masse. 

Il punto al centro di queste elezioni e 
quindi l'obiettivo di battere la DC, di 
assestarle un duro colpo elettorale, e di 
dare più forza al PCI ed alla sinistra, 
una sinistra che sia unita, e per-

Racconto di una sofferta assemblea di giovani a Salerno 

Il dialogo, scomodo ma utile, 
con quelli «più a sinistra» 

Scelza, Alfano, Stabile e Milone spiegano il perché della candidatura nelle 
liste PCI - Le reazioni dei « vecchi amici » - Il rapporto col Partito comunista 

cole dellAgro Nocerino; il j - i e p e r ' r i u sc i rc i si pre-
compagno Isaia Sales della I s e n t a n o £ 2 I Ì eiettori con li-

! sie radicalmente rinnovate e 
ì forti di 12 indipendenti al 

Comune e 2 a'.la Regione. A 

segreteria regionale, capoli-
.-ta alle regionali per il PCI 
;n provincia di Salerno e re­
sponsabile dei problemi agri­
coli: il compagno Giorgio Ce-
redi assessore all'Agricoltura 
dell'Emilia Romaica e il dot­
tor Sergio Ricciulli. un indu-
s'r.ale conserviero che è an-
r'-ie U v:cepres:dente nazio­
ni le dell'ANICAV. 

Salerno la scelta, dunque, è 
t r i oneste idee, queste liste. 
qu°=ti uomini e la DC a*~o-
zante e maneggiona di Ga­
spare Russo. 

Federico Geremicca 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

SALSRNO — « Questo è 
quanto uovevamo t . t o t . i u -
//io spiegarvi. Sappiamo che 
molti di voi non sono per 
niente d'accordo: bene, que 
Sto è il momento per parla­
re e dire perché ». Dall'altra 
parte della presidenza, nel­
la platea, c'è un lungo mo­
mento di silenzio. I « panchi­
nari », t freak, i giovani del­
la nuova sinistra candidati 
con DP o con il PDUP e ac­
corsi in buon numero al di­
battito, sono scossi, frastor­
nati, in parte delusi, t cin­
que che sono "•'ditti dietro l 
tavolo di fr..nte a loro (Er­
nesto Scelza, uno dei leadei 
del '68 salernitano, Gianpie­
ro Stabile, ricercatore uni­
versitario, Gaetano Milone, 
per anni dirigente naziona­
le di « Lotta Continua ». 
Franco Alfano, uno dei mil­
le giovani che in città chia­
mano «panchinari», Vitto­
rio Dini. promotore, l'anno 

li Usta di Nuova Sinistra} a 
Napoli 60'."t> «VeiCi.i f ' / . K t l » 
o « traditori »? Perchè si so­
no tutti candidati — anihe 
se come indipendenti — nel­
le liste del PCI? 

I cinque nell'introduzione 
al dibattito avevano provato 
a spiegarlo. Ed erano parti­
ti. per essere chiari, dal mi-
fero fallimento di co*fituire 
un « listone » alternativo ed 
alla sinistra del PCI. 

«A quel punto — aveva 
spiegato Vittorio Dini — bi­
sognava scealiere. e noi lo 
abbiamo fatto. Secondo noi 
ta cri-i che scuote il PCI of­
fre finalmente marqini per 
un dibattito vero: il partito 

'.omutusta. soprattutto da do­
po il voto del '79. e più in­
certo sulla linea e — foi*e 
•jontro la sua stessa volontà 
- più aperto al nuovo ed 
iglì altri. Noi abbiamo' de­
ciso di approfittare, dicia­
mo così, di questo momento 
per portare, con la nostra 
presenza, /.'« opposizione so­
ciale » nelle sue fila. E' ehm-
rf* -bi> nrr> è drfitj ci'p e '" 
faremo; sappiamo che il ri-
tvìuj e (,1'os.o e che il pa­
sce grande potrebbe mangia­
re quello piccolo. Questo, pe­
ro, dipenderà anche da noi». 

Ma basta questo a spiega­
re, completamente, ta scelta 
fatta da Scelza. Stabile e gli 
altri? « C'è dell'altro — ave-
rn '!. tfn Prv ' " S" »'-« - - - - -
dando ì suoi "vecchi compa* 
giù " ceduti di / rovai. t< i.a. 
Non so se per voi è stalo lo 
stesso, via a me, all'improv­
viso, il ricordo delle lotte 
passate ed una disponibilità 
sincera ma sempre più ge­
nerica verso un sempre me­
no praticabile progetto rivo­
luzionario. non sono bastati 
più. Allora la scelta era tra 
il tornare a fare il "bimbo 
buono", rinnegando il pas­
sato e rifiutando la politica, 
e un nuovo impegno attra­
verso il quale tentare di da­
re sbocco concreto a esigen­
ze e bisogni senz'altro non 
morti. Io sono entrato nelle 
liste del PCI senza rinne­
gare nulla del passato. Ci 
sono entrato per valorizzare 
dentro questo partito il voto 
sui referendum per la legge 
Reale e per il finanziamento 
a; partiti e per esercitare e 
far sentire di più la critica 
di m«'.sa verso il sistema del 
partiti ». 

Le cose, dopo questi due-
interventi, cominciano ad es­
sere più chiare, per tutti. La 
presenza degli indtpendenli 
nelle liste del PCI deve es­
sere — secondo gli indipen­
denti stessi — una presenza 
diciamo così « destabilizzan­
te ». E' questo — appare chia-

• ro — L'obiettivo e la sfida che 
. gli ex leader del '68 lanciano 

ai comunisti; ed è questa la 
sfida ed il terreno di con­
fronto che il PCI ha accet­
tato per tentare di cogliere 
tutto quanto di positivo e 
« moderno » si agita in que­
ste aree. 

« Non nascondiamoci nulla 
— arerà detto Franco Alfa­
no. il "panchinaro", parlan­
do pianissimo perché forse 
ancora più imbarazzato de­
gli altri. Qui la scelta era 
anche tra le altre due cose. 
Da una parte, lo dico senza 
paura, c'era il rifiuto della 
politica, la lotta senza quar­
tiere al sistema dei partiti 
che può sfociare, prima o 
poi, in lotta armata; dall'al­
tra c'era il sindacato, la clas­
se operaia, il PCI con tutto 
quel che significano. Sta 
chiaro: io ritengo il compro­
messo storico una ipotesi 
terribile di " normalizzazio­
ne " e continuerò a lattare 
perché questo progetto falli­
sca. Ma preferisco lottare 
alla luce del sole. Per que­
sto sono qui anche se. credo 
lo abbiate capito, stavo viale 
prima e sto male ora ». 

Dalla platea, dopo ogni in­
terventi "TT Tnor"*""io ** •»W-
to imbarazz ». Poi, deciso. 
prende la parola unt ad 
" vecchi amici " dei cinque. 
* Santo Dio, non ci capisco 
più niente. Dieci anni per 

convincerci che et voleva una 
sinistra unita a sinistra del 
PCI e. o~a, quindici giorni 
per spiegarci il contrarto. 
Che diavolo succede? ». 

Le risposte dei cinque, an­
che se chiare, non hanno 
convinto tutti. Ma nessuno 
— nemmeno i comunisti — 
si aspettava il contrario. 
L'ultima domanda, proprio 
un attimo prima della fine 
del dibattito. E' di Paolo Nic­
chia, segretario dei comuni­
sti sarernitani. E' una do­
manda che pone, forse, più 
a se stesso ed al partito che 
ai cinque al di là della pre­
sidenza. K Dando per scon­
tato che qui non è in discus­
sione la crisi del PCI o quel­
la dei gruppi di sinistra, cer­
tamente da un paio di anni 
in • gravissima difficoltà, la 
questione che voglio porre è 
un'altra. Noi a questo accor­
do. che non è certo solo elet­
torale, ci amviamo non co­
me chi ha ta forza e la pos­
sibilità di rispondere coeren 
temente a quel che si agita 
tra i giovani e nel " sociale ". 
Vogliamo, però, aprirci di più 
e capire fino in fondo ma­
lesseri e bisogni nuovi. Ora, 
appunto, si tratta proprio 
di vedere quanto e in che 
modo potrà influire sul no­
stro modo di essere, sulla no­
stra linea anche, l'incontro 

, con figure e personaggi che 
d> ouei innl""eri e di "uri 
bisogni sono tenaci e coeren­
ti portatori. Il punto, pei 
noi, è questo. E da questo 
si capisce che la sfida, la po­
sta. in palio è altissima an­
che e soprattutto, pT noi ». 
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ciò tanto più forte, sia all'opposi-
sione, sia no! governo della Regione 
Campania. L'i Unità > con questi servizi, 
cerca dunque di dare risposta proprio a 
questa domanda: se la sinistra gover­
nasse...? E cioè: quali esigenze, proble­
mi , richieste, provengono dalle masse 
popolari della Campania nei confronti 
dell'Istituto Regionale e degli Enti Locali? 

Arrestato giovane emigrante salernitano 

Aveva assassinato la moglie 
tedesca per gelosia 

e nascosto in casa il cadavere 
Il delitto, avvenuto a Stoccarda, era rimasto sconosciu­
to per diverse settimane — Le indagini sono state con­
dotte dalla squadra mobile di Salerno e dall'Interpol 

SALtERNO — E' stato indivi­
duato e quindi tratto in ar-
lesto in Germania, grazie al­
le indagini della squadra mo­
bile salernitana Federico 
Renna accusato dell'assassi­
nio della propria convivente 
Margherita Stakander di 30 
anni. Il Renna era tornato 
in Italia per preparare i no­
cumenti necessari per il ma­
trimonio con la Stakander. 

Rientrato in Germania, al­
l'improvviso. doveva essersi 
accorto del « tradimento » 
della donna. La gelosia ave­
va fatto il resto: preso da 
rabbia cieca aveva ucciso la 
povera donna colpendola più 
volte al capo. Dopo aver si­
gillato la casa dove abitava, 
per evitare che qualcuno si 
accorgesse in qualche modo 
della morte di Margherita. 
era quindi ritornato in Ita­
lia. a Salerno. Qui aveva ten­
tato di giustificare l'improv­
viso rientro a pochi giorni di 
distanza dalla prima venuta 
raccontando che il clima del­
la Germania si era fatto per 
lui insopportabile. La cesa 
comunque non aveva convin­
to del tutto gli amici dì Fede­
rico Renna. I particolari di 
questo ritorno sospetto ave­
vano addirittura indotto la 
polizia di Salerno ad avviare 
indagini sulle vicende di Fe­
derico Renna. Informata l'In­
terpol e quindi la polizia te­
desca dei movimenti del pre­
giudicato salernitano si era 
cosi venuti a scoprire il cor­
po martoriato di Margherita 
Stakander nascosto nell'abi­
tazione di Stoccarda intesta­
ta a Federica Renna. Que­
st'ultimo. allontanatosi da 
Salerno e ritornato in Ger­
mania si era recato di nuovo 
sul luogo del delitto. Qui, ad 
aspettarlo, ha trovato la po­
lizia tedesca alla quale ha 
dovuto confessare il proprio 
orrendo delitto. L'arresto dì 
Federico Renna è avvenuto 
agli inizi di questa settima­
na ma il quadro completo e 
le prove necessarie alla sua 
incriminazione sono stati 
messi a punto solo in questi 
giorni. 

Assemblea 
sui problemi 

degli 
handicappati 
In seguito alle assemblee 

pubbliche tenutesi all'88. cir­
colo e all'iniziativa di «Mille 
bambini a via Margutta». 
gli operatori scolastici, sani­
tari. sociali e le organizza­
zioni degli handicappati han­
no stilato un documento pre­
sentato al provveditore agli 
studi di Napoli. Visto l'inte­
resse positivo del provvedi­
tore, il documento è stato 
sottoposto alla lettura di tut­
ti gli operatori che vi sì ri­
conoscono. raccogliendo fino­
ra ben 4.000 firme di adesio­
ne. Gli obiettivi indicati nel 
documento riguardano l'as­
segnazione e il ruolo degli 
insegnanti di appoggio, l'isti­
tuzionalizzazione e territoria-
lizzazione dei corsi di forma­
zione e aggiornamento per 
gli insegnanti, i compiti de­
gli EXi.. la ristrutturazione 
del «gruppo di lavoro» ope­
rante presso i provveditorati. 

Questi punti saranno ap­
profonditi in un'assemblea 
pubblica che si terrà il 20 
maggio alle ore 17 nella sala 
consiliare di S. Maria La 
Nova per allargare quanto 
più possibile il movimento 
di coloro che lottano contro 
l'emarginazione scolastica e 
sociale dei « diversi ». 

A Portici per il lavoro 

Le operaie della Longano 
occupano il Comune 

Ottenuto un contributo economico - Sei mesi di lotta 
A Portici le lavoratrici della Lctigano. riunite in assem­

blea permanente, dopo diversi mesi di lotta, hanno deciso 
di occupare l'aula consiliare del Comune. 

La Giunta è stata costretta a un incontro 
La « Longano », fabbrica di cappotti, è la seconda unità 

produttiva di Portici eco le sue cento dipendenti ed è in 
crisi già da diversi mesi. « E' una crisi fasulla — denunciano 
però le operaie — dal momento che la direzione dell'azienda 
si serve del lavoro esterno, quello "nero", mentre a noi dice 
che non ci sono commesse e che è costretta a chiudere ». 
LF. decisione dì occupare l'aula consiliare è stata assunta 
nel corso dell'assemblea alla quale hanno partecipato anche 
le forze politiche. 

Un primo risultato è stato ottenuto, grazie anche agli 
interventi che i comunisti hanno pronunciato a favore delle 
operaie di Portici. La giunta ha deliberato un contributo eco­
nomico (centomila lire) una-tantum per ogni operaia, poiché 
le donne non ricevono stipendio già da diversi mesi. Le lavo­
ratrici della Longano sono in lotta da dicembre e da quel 
mese hanno occupato la fabbrica. 
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Le manifestazioni del PCI 

Oggi Bassolino ad 
Ercolano, domani 

Occhetto a Salerno 
Domani alle ore 19.10 per 

e Canale 21 » sarà trasmes­
sa un'intervista al compa­
gno Gian Carlo Pajetta del­
la direzione comunista. 
Sempre domani alle 20. 
Teleuropa trasmetterà, in­
vece, un'intervista con Ab-
don Alinovi, vicepresidente 
del gruppo comunista alla 

• Camera. 
' Stamattina alle 10 il com-
' pagno Antonio Bassolino 
. terrà un comizio ad Erco­

lano. Domani a Salerno in 
piazza Portanova comizio 
del compagno Occhetto con 
Franco Calvanese candida­
to al Comune, Ernesto 
Scelza indipendente candi­
dato alla Regione e Flo­
ra Calvanese candidate al­
la Regione: alle 19.30 il 
compagno Bassolino inter­
verrà ad un comizio a Etv>-
li: mentre il compagno Ali­
novi alle 19,30 interverrà 
ad una manifestazione a 
Battipaglia. 

In Irpinia oggi due ma­
nifestazioni a Grottaminar-
da alle 19 ed a Flumeri al­
le 21 entrambe sullo svi­
luppo della valle dell'Unta 
con il compagno Libertini. 
A Benevento, sempre sta­
sera alle 18.30 manifesta­
zione con Fumagalli e Li­
bertini. 

In provincia di Napoli so­
no previste per oggi le se­
guenti manifestazioni: ad 
Afragola alle 20 comizio di 
Valenzi; alle 10 a Marano 
in piazza Municipio comi­
zio di Alinovi e Gianrusso: 
alle 10 ad Afragola dibat­
tito con Fumagalli; a P a 
migliano dibattito alle 18 
con Fumagalli: alle 9.30. 
invece, a Pianura si svol­
gerà un convegno sul ri­
sanamento del quartiere 
con i compagni Valenzi e 

. Libertini: al Vomero alle 
18.30 comizio con Geremic­
ca e Di Fede; a Pozzuoli 
alle 10 comizio di apertu­
ra con Geremicca, Danie­
le, De Simone; a Quarto 
alle 9.30 comizio con Doni-
se; a Casa valore alle 18.30 
dibattito sulla pace con 
Morra e Tognon; a Pog-
giomarino alle 21.30 aper­
tura con Di Maio e Ciof-

fi; a S. Giorgio alle 10 co­
mizio di apertura della 
campagna elettorale con 
Francesce Bonanni; a Ba-
coli alle 18 dibattito sulla 
apertura della campagna 
elettorale con Daniele. Im­
briaco e Di Meo; a Pendi­
no alle 9,30 assemblea de­
gli iscritti con Gianni Pin-
to e Formica; ad Ottavia­
no alle 19.30 comizio con 
Ta vernini e Vinci; a Cimi-
tile alle 20,30 incontro-di­
battito con i giovani con 
Napoli; alla Girasole di 
Stella alle 10 incontro con 
Spoto, Impegno e Kemali; 
Centro Palazzo Veterani 
alle 10.30 assemblea dei 
senzatetto con Cammarota; 
a Nola alle 18 apertura 
della campagna elettorale: 
ad Acerra alle 18,30 comi­
zio con Vignola e Correrà. 

Marigliano, ore 20. aper­
tura campagna elettorale 
con Fermariello e Stellato; 
S. Pietro a Patierno, ore 
10. apertura campagna e-
lettorale con Scippa, Luca­
relli e De Mata; Case pun­
tellate, ore 10. inaugura­
zione sede pensionati con 
Impegno; Lettere, ore 10, 
comizio con De Filippo e 
Staiano; Massa Lubrense. 
ore 10, comizio con Salva­
to e D'Alessio; Piano di 
Sorrento, ore 10,30. comizio 
con Salvato e Staiano: Bre­
sciano, ore 20.30. apertu­
ra comizio campagna elet­
torale con D'Alò e Bianco: 
Pollena. ore 20. apertura 
campagna elettorale con 
Mola e Punzo: S. Maria la 
Carità, ore 19.30. comizio 
con Di Maio e Staiano; 
Somma Vesuviana, ore 18. 
convegno sulla caccia con 
Fermariello e Correrà: 
ATAN Officina Lagno se­
zione Portici Gramsci, ore 
17. assemblea con Anzivi-
no: Capodichino. ore 18.30. 
dibattito su esperienze al 
Comune di Napoli con Scip­
pa. Sodano e Lupo; S. Car­
lo Arena, ore 17. incontro 
con i lavoratori dell'ATAN 
con Demata: Pendino, or* 
17.30. comitato direttivo con 
Imbimbo: ATAN sezione 
Ercolano Lenin, ore 17. as­
semblea lavoratori ATAN 
con Daniele. 
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